Orazio
Eccomi qui, di fronte a tutti voi, a compiere quello che mi è stato chiesto dal mio amico Amleto: raccontare la sua storia. 

Non è certo cosa facile, nessun dettaglio deve essere tralasciato.

Amleto è sempre stato un ragazzo premuroso nei confronti della madre e quando morì suo padre, nono stante il dolore per quella grave perdita, ha sempre cercato di mostrarsi forte per essere un sostegno per la madre, anch’essa distrutta dalla sofferenza.

Non potete immaginare la rabbia di Amleto nel vedere che, appena due mesi dopo, sua madre, la Regina Gertrude, era già pronta a giurare amore eterno ad un altro uomo, che per di più era suo cognato.

Molti di voi avranno giudicato Amleto come un giovane rabbioso e vendicativo ma, credetemi, stava solo soffrendo molto. Lo conoscevo da molto tempo, ed era così legato al padre che ogni volta che me ne parlava mi ci faceva affezionare anche me. E’ stato inevitabile per lui provare disprezzo per la madre alla notizia del matrimonio con lo zio.

Partecipai ai funerali di stato e, credetemi, guardando il volto pallido di Amleto appoggiato immobile  sulla bara del padre, faceva pensare che il funerale fosse in realtà per lui stesso. In quel momento vidi una parte di Amleto morire.
Continuavo a riflettere su questo anche durante il mio turno di guardia, era notte e mentre pensavo ad Amleto, ecco che apparve poco lontano il fantasma del Re. Non credevo ai miei occhi. Inizialmente ho pensato che fosse un’allucinazione causata dal mio eccessivo pensare. Appena ebbi la certezza che era davvero lui, il Re, un dubbio ha assalito i miei pensieri: dirlo o no ad Amleto?

Lo conoscevo bene e per questo avevo la certezza che con quella notizia l’avrei sconvolto. Il solo pensiero mi fece abbandonare per un attimo l’idea di rivelargli il segreto ma iniziai a sentirmi in colpa, un bugiardo, come se voltassi le spalle all’amico. E non ce la feci. Assieme agli altri testimoni gli raccontai tutto.

In quel momento vidi la luce dei suoi occhi cambiare. Provai a farlo riflettere ma non volle sentire ragioni: voleva vedere il fantasma di suo padre. Lo lasciammo solo.

Non posso negarlo: aveva paura! Non volevo perdere il mio amico. Non averi voluto che lo incontrasse da solo, ma in quel momento non riuscii ad evitarlo. Quei minuti sembravano non passare mai e quando lo vidi tornare ebbi la conferma di quel che temevo: non era più lui. 

In quel momento vidi nascere un  nuovo Amleto.
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